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Dal nostro inviato 
LUBANOO — Preceduto da 
un balletto a volo radente di 
*Mlg 23» ad aia variabile, Il 
pesante 'Antonov 12» del-
l'Aeroflot comincia la sua 
discesa a lenti cerchi con­
centrici nell'aeroporto di 
Lubango nello Hulla. Un ae­
roporto squisitamente mili­
tare gestito In un clima di 
estremo cameratismo dal 
cubani che proprio qui, al-
l'altezza del 14° parallelo, 
hanno la loro linea del fron­
te più avanzata per contra­
stare una eventuale avanza­
ta In forze delle truppe su­
dafricane. 

L'Antonov bianco e az­
zurro, tozzo e goffo, riesce 
ad atterrare In una pista un 
po' dissestata lunga poco 
meno di un chilometro e dal 
suo ventre capace comin­
ciano ad uscire decine di 
soldati cubani seguiti da 
casse e casse piene di non si 
sa bene cosa. Dalla cabina 
di pilotaggio nel frattempo è 
sceso a terra una specie di 
orsacchiotto gigante con un 
berrettino bianco alla *ba-
rone rosso» che gli calza In 
testa sì e no, Il coprlorecchte 
e I lacci che svolazzano al 
vento. Distribuisce pacche 
sulle spalle a tutti sulla pi­
sta, ma rimane ugualmente 
minacciosissimo con la sua 
mole e una mltraglletta toz­
za Infilata nella fondina. 
Forse non era proprio nelle 
Intenzioni del nostri accom­
pagnatori farci assistere al 
cambio della guardia tra di­
versi contingenti cubani: 
l'operazione è da segreto mi­
litare ma l'attesa di ore del 
passaggio di un aereo civile 
che ci riporti a Luanda ha 
voluto che assistessimo a 
tutta la scena. 

Arrivato II contingente 
fresco del cubani, un altro 
se ne parte e, fatto 11 carico, 
l'Antonov riprende le vie del 
cieli tra il solito sfrecciare di 
Mlg. Un'ora dopo la stessa 
operazione si ripete con un 
quadrimotore militare del­
l'aviazione angolana. 'Stia­
mo qui In media due anni — 
racconta un autista militare 
cubano —, non ci obbliga 
nessuno a venire In Angola. 
Slamo volontari. A Cuba il 
governo In questi venti-ven­
tiquattro mesi continua a 
pagarci lo stipendio che 
guadagnavamo prima. Qui, 
In più ci danno una indenni­
tà di trecento kwanza al me­
se, che possono diventare 
seicento o novecento a se­
conda del grado, che possia­
mo spendere però solo alla 
fine della ferma e In uno 
spaccio speciale solo per noi 
cubani a Luanda». «Ma In 
questi due anni a casa ci tor­
nate mal?». 'Noi della trup­
pa no, ma gli ufficiali sì. 
Tornano a Cuba ogni sei 
mesi e possono portare qua. 
anche le mogli e / figli». «Ma 
In quali regioni dell'Angola 
slete concentrati?». «Un po' 
dappertutto». *E quanti sle­
te?». *Non lo so*. *E l suda­
fricani Il avete mal affron­
tati?». «Mal visti». 

Quanti siano realmente J 
cubani in Angola nessuno lo 
sa o vuole dirlo. La cifra sti­
mata a livello internaziona­
le va dal venticinque al tren-

ANGOLA 
Nella terra dì nessuno 

tra militari cubani 
e attacchi di Pretoria 

All'aeroporto di Lubango parla 
un volontario: «Non ci obbligano 

a venire, stiamo qui due anni 
poi torniamo a casa con un po' 
di soldi da parte» - Nel Cunene 
invaso centinaia di volte dalle 

truppe sudafricane - La presenza 
straniera una scelta obbligata 
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tornila effettivi. Oltre ai mi­
litari veri e propri ci sono 
quadri logistici e di forma­
zione per l'esercito, Inse-

f tanti e medici. *Ognl paese 
libero di scegliere con chi 

cooperare anche a livello 
militare sulla scena inter­
nazionale — affermano le 
autorità angolane — e nes­
sun paese al mondo rivela 
quanti e come l'aiutano a 
difendersi*. Il mistero'sul­
l'esatta entità del contin­
gente cubano presente or­
mai da undici anni In Ango­

la è destinato dunque a ri­
manere Zitto come resta mi» 
sterioso quanto costi al go­
verno di Luanda questa 
'Coopcrazione Internaziona­
le». Se sono vere le chiac­
chiere che girano qui, che 
per ogni cubano l'Mpla pa­
ga a l'Avana dal 1.500 al 
2.000 dollari ogni mese, e 
anche pronta cassa, ne esce 
una cifra da capogiro. 

E l sovietici? Il mistero è 
ancora più gelosamen te ser­
bato. Le autorità ammetto­
no solo la presenza di consi­

glieri militasi provenienti 
da Mosca e basta. L'Urss è 
poi 11 punto di riferimento 
obbligatorio per l'addestra­
mento dell'esercito angola­
no al livelli più qualificati. 
»Io ho fatto l'addestramento 
teorico in Ungheria — con­
fida José, un pilota angola­
no di Mlg di soli 22 anni — 
ma l'addestramento pratico 
me lo hanno fatto fare in 
Unione Sovietica». José col 
suo caccia tutti l giorni pat­
tuglia Il confine tra l'Angola 
e il Sudafrica. 'Siccome la 

Nella regione 
del Cuanza 
Sul. un 
mercato 
riprende le 
sue attività 
dopo 
un'incursione 
di guerriglieri 
entigovernati-
vi dell'Unita. 
Le cartina 

%&££&&{ mostrale 
regioni più 

^W"ì difficili, dov» 
la guerre è 

~'I5Ì1 quotidiana:da 
'"'"' Lubango al di 

sotto del 16* 
parallelo 

potenza del radar sudafri­
cani arriva fino al 16"paral­
lelo e quindi in pieno terri­
torio angolano — racconta 
—per non essere individua­
to scendo sotto il 16° a volo 
radente dal mare». DI più 
non è possibile estorcergli 

L'area al di sotto del 16* 
parallelo che passa attra­
verso la Città di Cohuìna «eri 
Cunene, da undici anni è 
una terra di nessuno. Inva­
sa centinaia di volte dalle 
truppe sudafricane che, a 
dir loro, inseguono l guerri­

glieri della Swapo (ti movi­
mento di liberazione della 
Namibia, occupata Illegal­
mente da Pretoria), di fatto 
è quasi spopolata, ci sono 1 
pastori nomadi che si spo­
stano con le loro mucche e 
l'esercito angolano che vive 
In condizioni durissime e dà 
un'Impressione di estrema 
serietà. I cubani e I russi an­
che se non lo hanno adde­
strato ad una vera tecnica 
antlguerrlglla, lo hanno sa­
puto organizzare logistica­
mente sul territorio. Da par­
te sua 11 governo angolano 
non è un mistero per nessu­
no che arruoli nell'esercito 
la crema del tecnici e degli 
specialisti formatisi In pa­
tria o all'estero. Quando sla­
mo andati a visitare proprio 
Cahama ci accompagnava 
un giovane tenente serissi­
mo che più di una volta ha 
ripreso duramente gli al­
trettanto giovani responsa­
bili del partito, anche loro a 
farci da anfitrioni. *Vol con­
tinuate a mangiare e a bere, 
a scherzare — Il ha rampo­
gnati —, lo sono due giorni 
che mangio solo fagioli con­
diti con olio di palma. Slete 
degli anarchici*. 

Cahama, che ha subitogli 
ultimi attacchi sudafricani 
nell'84, oggi è stata quasi In­
teramente ricostruita pro­
prio dall'esercito che In que­
sta zona si accolla anche 
l'assistenza alia poca popo­
lazione rimasta. Se ce ne 
fosse bisogno, a dimostrare 
l'Importanza dell'esercito In 
questo paese basti dire che 
quasi la metà del burò poli­
tico dell'Mpla è riservato al 
militari. E l'Mpla non può 
oggi fare a meno né dell'e­
sercito, né della tcoopera-
zlone internazionale» del 
cubani. Finché 11 Sudafrica, 
direttamente e tramite l'U­
nita, continuerà nella sua 
politica aggressiva, Luanda 
non ha scelta. D'altronde 
che Pretoria sia Interessata 
solo alla destabilizzazione 
del paesi vicini e non all'a v-
vlo di un processo di pace 
nella regione australe del­
l'Africa e reso evidente dal­
l'atteggiamento opportuni­
stico del Sudafrica sulla an­
nosa questione del *llnka-
ee»: ossia l'evacuazione del­
le truppe cubane dall'Ango­
la In cambio di una sicura 
Indipendenza della Nami­
bia. L'Angola e Cuba hanno 
più volte presentato all'Onu 
plani graduali di evacuazio­
ne delle truppe cubane, ma 
ogni volta U Sudafrica (e 1 
loro fidi alleati americani) 
hanno alzato la posta. Fino 
all'anno scorso per così dire 
si accontentavano di un al­
lontanamento dei militari 
di Castro, oggi pretendono 
in più che u governo de*-
l'Mpla tram con l'Unita e ci 
arrivi ad un accordo per la 
spartizione del potere. L'u­
nica certezza in tutto questo 
è che fino a che rimarrà in 
piedi 11 regime dell'apar-
iheld la situazione nel sud 
angolano continuerà a mar­
cire e le truppe cubane ri­
marranno in Angola. 

Marcella Emiliani 

LIBANO 

Ripresi gli scontri 
a Beirut e Sidone 

Si combattono gli sciiti di «Amai» e i palestinesi - Una de­
legazione iraniana da ieri sta tentando una mediazione 

BEIRUT — Dopo tre settimane di tregua so­
no ripresi gli scontri sul fronte della città di 
Sidone tra miliziani del movimento sciita 
•AmaN e palestinesi. Anche a Beirut le due 
parti si combattono; gli scontri maggiori av­
vengono dall'altro giorno nella zona sud del­
la città e a Tiro, dove Ieri è giunta una dele­
gazione iraniana per un tentativo di media­
zione. 

Gli scontri a Sidone, che si trova a metà 
strada tra Beirut e 11 confine Israeliano, van­
no avanti da due giorni. I palestinesi sono 
usciti dal campi di Eln El Helwieh e di 
Mlyeh-Mlyeh, come era avvenuto 11 mese 
scorso. «Amai», che si è rinforzato con uomini 
e mezzi nelle ultime settimane, controlla an­
cora le alture Intorno allo strategico villag­
gio di Magdushl. La ripresa delle ostilità è 
avvenuta in seguito al rapimento, giovedì 

scorso, di quattro uomini di Amai (secondo 
alcune fonti sarebbero già stati i»cclsl) a cui è 
seguito quello di tre esponenti dell'agenzia 
dell'Onu per l profughi («UnrwaO. 

Da qualche giorno, poi, circola la voce Insi­
stente che Amai si starebbe preparando a 
tentare di «espugnare» 11 campo palestinese 
di Rashadljeh, «costi quel che costi»: e l'arrivo 
della delegazione Iraniana a Tiro, che si pro­
porrebbe al tentare una mediazione, potreb­
be essere una conferma Indiretta. Gli Irania­
ni sono contrari al braccio di ferro tra sciiti e 
palestinesi. Ma la situazione a Beirut è molto 
intricata: Amai è legato alla Siria, nemico del 
palestinesi di Arafat. Nel sud, Amai è vicino 
agli altri sciiti di «Hezbollah», ma non vuole 
che azioni militari giustifichino rappresaglie 
di Israele. Solo 1 palestinesi, tanto quelli lega­
ti ad Arafat che quelli definiti «filo-siriani», 
combattono chiunque sia contro di loro. 

NICARAGUA 

Allarme a Managua 
navi Usa al largo 

MANAGUA — Secondo 
quanto ha denunciato all'O­
nu Il ministro degli Esteri di 
Managua, Miguel D'Escoto, 
navi da guerra della marina 
americana avrebbero Incro­
ciato per almeno quattro 
giorni a meno di cento chilo­
metri da Puerto Cabezas. 

Fonti del Pentagono, dal 
canto loro, negano che unità 
americane si siano mai avvi­
cinate alle coste del Nicara­
gua come sostiene il mini­
stro degli Esteri, D'Escoto, 11 

Brevi 

quale ha aggiunto che «la vi­
cinanza delle navi america­
ne rende probabile l'even­
tualità che l'artiglieria di 
bordo possa aprire il fuoco 
contro 11 territorio del Nica­
ragua». Sempre secondo 11 
ministro l'aviazione nord­
americana starebbe attual­
mente usando gli aeroporti 
di Panama per le sue opera­
zioni nella zona. 

Il presidente Daniel Orte-
ga, Intanto, ha dichiarato al­
la radio di Stato che 11 paese 
corre 11 rischio di una inva­
sione degli Stati Uniti. 

Natta riceve Kyrkos 
ROMA — Alessandro Natta ha ricevuto rari Leonida» Kyrkos. segretario 
generale del Partito comunista di Grecia (interno), con cui ha avuto un collo­
quio su temi dada politica internazionale. La delegazione dei comunisti greci. 
di cui "facevano parte Costas FiHnis, responsabile della commissione esteri e 
Tasca Trkkas. del Ce. aveva in precedenza trattato con Gian Carlo Pajetta e 
Gianni Corvetti i temi relativi alle politiche comunitarie. Con la delegazione del 
Pei (formata da Giorgio Napolitano della Segreteria: Antonio Rubbi. responsa-
bàie dei rapporti intemazionali e Claudio Ugas). la delegazione greca ha decus­
so di dfearmo. di problemi dell'area mediterranea, data sicurezza, soprattutto 
oefarte balcanica e del'iniziativa dada forze di sMsira in Europa. 

Ceausescu annuncia riduzione forze ormate 
BUCAREST — H presidente Ceausescu ha annunciato che le forze armate 
romene perderanno orca 10.000 uomini nefl'amoifo di un piano per la ridu­
zione del 5 * degB stanziamenti per la difesa.- durante un comizio, r altra sera. 
Ceausescu ha detto che verranno anche riurati 250 carri armati. 130 cannoni 
e 26 velivoli. 

Hussein in Egitto per colloqui con Mubarak 
IL CAIRO — Re Hussein di Giordania è giunto ieri al Cairo dove avrà due giorni 
di colloqui con d presidente Mubarak. In un'intervista Hussein ha spiegato che 
verranno discussi ci recenti sviluppi sulla scena araba e internazionale», fra 
cui. probabilmente, anche la decisione americana di vendere armi all'Iran: una 
scelta che il re di Giordania ha definito cincomprens&ile» e «un insulto agli 
arabii. 

PERÙ 

Destituito 
il comitato 
elettorale 

LIMA — Tutti 1 membri del­
la commissione elettorale di 
Lima sono stanti destituiti 
ieri perché accusati di viola­
zione di corrispondenza e di 
Infrazione alle norme del 
processo elettorale. Lo ha de­
ciso la Corte elettorale peru­
viana sancendo così lo scan­
dalo politico scoppiato all'In­
domani delle elezioni muni­
cipali. Le contestazioni e le 
denunce di brogli e Irregola­
rità nell'andamento dello 
scrutinio erano partite tanto 
dalla Izqulerda unita di Al­
fonso Barrantes, sindaco 
della passata legislatura, 
quanto dal partito popolare 
cristiano, la destra, di Be-
doya. 

II presidente della com­
missione elettorale di Lima, 
Luis Saenz Arana, ha conte­
stato la sua destituzione de­
nunciando l'esistenza di «in­
teressi politici e subalterni» 
nella decisione della Corte 
elettorale. Ma questa, per 
bocca del suo presidente, 
Alejandro Bustamante, ha 
ribadito la decisione presa 
contro la commissione di Li­
ma sostenendo che è stata 
violata corrispondenza che 
conteneva verbali elettorali 
di esclusiva competenza del­
la Vorte e ha nominato presi­
dente la signora Socorro 
Ponce, magistrato. A lei la 
decisione di proseguire lo 
spoglio della schede o di so­
spendere il conteggio e an­
nullare le elezioni nella capi­
tale. 

L'albero 
delle garzantine cresce. 

Sempre più folto. 

Nel 1982 usciva La Nuova Enciclopedia 
Universale - totale rifacimento della pri­
ma edizione, apparsa vent'anni prima, e 
chiave di volta del progetto enciclopedico 
delle nuove garzantine. Da allora, in rapi­
da sequenza, sono apparsi molti altri volumi. 
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In tutti si rinnova il successo di una formula 
editoriale che rimane ineguagliata: dare 
insieme informazione e cultura con stru­
menti economici. Così, il prossimo an­
no, l'appuntamento d'autunno sarà con 

La Nuova Enciclopedia delle Scienze. 
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Oggi 
1986 
in 

libreria 
c'è anche 

La Nuova Enciclopedia dell'Arte. 
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